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/ $ «aperto l'abbonamento al Gior- f desi con sicurezza che dalla Sierra Morena 

ntìè-pài quarto trimestre alle con- { fino al mare la reginamon abbia più un 
I?;IOIJLJ m tforso, , v f soldato. 
fi Quegli associati che non hanno * 
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pèrancó, inviato il saldo dei tnme-
&{$ passati, sono pregati a volerlo 
spedire sollecitamente. ' 

Facciamo parimenti preghiera alle 
Amministrazioni Comunali, in arre^ 

e, * » * t v 

irato di pagaménto d' associazione, 
a voler trasmettere con la mag­
gior possibile sollecitudine V ammon­
tare di saldo, mediante mandatòl' o 
n\églÌQ ancora con vaglia postale. 
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Togliamo dall' Opinion Nationaìe : 
I movimenti in Spagna acquistano- ogni 

DalJ.a parte dei Pirenei si assicura che 
Irun si è' pronunciato e si aspetta da un 
momento all'altro la sollevazione di Sara-
gozza.. Del resto vedesi dai dispacci di que­
sta mattina che la regina.rinunciò di partire 
per Madrid, e che il sig. Gonzalez Bravo, 
il quale per la sua energia era il più so­
lido appoggio del governo d'Isabella, rag­
giunse la frontiera francese. 

Sembra eziandio che l'imperatore, e in 
seguito a informazioni personali, e per una 

apprezziamone della situazione abbia 
avuto il presentimento dell'imminenza della 
crisi, perocché il 17 a Biarritz, invitato dal 
sig. Expeleta a nome della regina si con­
tenne nel massimo riserbo e diede una ri-
sposta evasiva che gli avvenimenti resero 
beh1 presto definitiva. 

despotismo sanguinario e oscurantista dei • gìienze clamorose iri onore dei principi H • 
Borboni di Napoli preparò colla rivoluzione | Girgenti, senza mai passare dalla regione ;j 
del 1860 la riscossa del sud dell'Italia; si delle, chimere a quella delia realtk • 
~Ji. j : - ^ „u. u av.i.^.w.Ar, k mftr,A riofìmti- i La caduta d'Isabella e delle monache -

stupide che formavano la parte più influente 1 
del suo consiglio, ' metterà fine a tentaci10 

piiò dire che la Spagna non è meno definiti 
vamentè decisa di espellere una razza che?! 
toltone un solo monarca onesto e bene in­
tenzionato, Carlo HI, non generò mai che 
monarchi idioti e regine dissolute. Ferdinan- ] 
do -VII che; fu un' eccezione dell'imbecil-

e a tentazioni che, accolte, in 'Fràncià/xbil 
troppa indulgenza, allarmavano ritati^ la-* 
mettevano in diffidenza, e sollevavano nubili 
fra le due nazioni. La caduta dei Borboni! 1 \\\% ereditaria della sua razza, fu corrotto, 

cinico, crudele. Possa la Spagna sbarazzarsi } di Spagna è un'altra ala di muroderyfec-^ 
chiò edilizio che crolla. Delle quattro pò- ' pef sempre di questa trista dinastia, in cui 

il lume dell'intelligenza non ha mai rial­
zata la bassezza naturale dei sentimenti, 

iSi sarebbe quasi tentati a credere ve­
dendo la parte insignificante a cui l'inet­
tezza dei Borboni aveano ridotta la Spagna, 

| ehel la rivoluzione già in via d'organiz-
ì zarsi, non avrà che un debole contrac-

i. 

] colpo in Europa. Ma questo è un errore. 
I La cattolica Spagna era colla Francia (è 

Nell'ora in cui siamo si può già consi- | b e n c ò s a '•iagrimevole per quest'ultima) 
derare senza molta temerarietà, la dinastia | l'estremo appoggio di quel potere tempo-

giorno ; una importanza maggiore. Sino dal J del Borboni terminata in. Spagna. Tale al-1 rale del Papa, che si è costituito come la 
16.<Fri'm e Serrano s'erano incontrati a \ meno è il programma dell'insurrezione, 1 negazione vivente, di ogni progresso poli-

che, affidando a Cortes costituenti la cura | tico. Se la Francia lo protegge, è con Gibilterra, ove la flotta sotto il comando 
dell'ammiraglio Topete si era messa a di­
sposizione dei capi insurrezionali. La ca­
serma d'artiglieria, situata sulla riva del 
mare, parve in sulle prime resistere, ma 
la fiotta avendo manovrato e minacciato 
di far fuoco, l'artiglieria fece causa comune 
colla" filetta. ̂Un ''aiutante di campo di Prim, 
il cui nome non ricordiamo, essendo• an-
dato per.Tare una ricognizione sino a Xeres 

X < i t i ^-* ' 

eiJPuerip Santa Maria, la popolazione si 
sollevò,in massa, e bentosto Siviglia, so­
spinta dal generale comandante in secondo, 
aderì al movimento. Ora che scriviamo cre­

di regolare la forma del nuovo governo, | qualche rossore/Non vuole lasciarlo mo-1 

pare unanime nell'escludere tutti i rami r r irè, ma non cerca puntò' di reintegrarlo 
flp.lliì lf».hftfl: hnrhnmVn Onp«th vpprhin fati^8 '^i'?kàXi. U«t:»W: n A ^ A ^ i m ^ i ; ; P ^ n d conto 

tenze che nel t$%$.andarono per ristaurarè':. 
il trono di Piq-IX, .Napoli, Austria, "Spagna \ 
e Francia tre : passarono fra le tende ne­
miche,'Napoli fa- parte dell'Italia; l'Austria ì 
stracciò il éuò*Concordato' ed' è in aperta1 

lotta colla Santa Sede; la Spagna è in ri­
voluzione, in rivoluzione questa volta radi- f 

cale. Resta la Francia. Quanto tempo la'/ 
Francia, l'iniziatrice in Europa del nuoto rè-
giute, resterà in Róma per sostegno del suo : 

irreconciUabile nemico? il governo non por-
sera orecchio alla voce sonora degli avve-
nimenti, che proclama altamente e ad in-u 
tervalli si prossimi che ogni governo ap- ! 
poggiato su Roma"è un governo perduto? 

r 

della casa borbonica. Questa vecchia fa 
miglia, che regnava su tre nazioni in Eu­
ropa, dopo aver perduto il trono di Francia 
nella persona di Carlo X e di Luigi Filippo; 

* ì -

ne' suoi. antichi possedimenti. Essa si sente 
inabile alle ' ristorazioni. yLa Spagna* non 
aveva questi scrupoli. Letouppe spagnuole 
che i Borboni di Spagna avrebbero inviato1 

oli cbl̂  

NOSTRE CORRISPONDENZE 
i . > v 4 

ì I 

j Firenze, .%& settembre. 

quello di Napoli nella persona di Frarice- | p e r ristaurarè i Borboni di l% 
sco II, è ora prossima a darci un addio ĵ l'adesione di Napoleone HI, dive 
TÌP hi npr«nn!ì n isnhA n ani trnnn rli fntto f „. ,I. ,„„:A vinile «:n»rv«r>m'nnJ V.rviiVìrtni nella persona d'Isabella sul trono di tutte 
le Spagne. /-

Se il fanatismo ignorante di Carlo X, se 
la cocciutaggine senile di Luigi Filippo spie-

La Nazìom ha colpito perfettamente nel ; 
segnò scrivendo'che se nelle questioni1'di * 
imposte ha potuto esservi dissenso ini par- J 

lamefnto, non vi dovrebbe più essere in. 
nnaila' rtailn PI w m n 'intorno nor •-'tntt.i' • 

gano e 

enuto l'au­
siliario delle ristorazioni borboniche al, di,! 
fuori, era ilisogno dei gabinetto spagnuolo, j nuellà^dyie rifórme interne .per 'tutti' 

quelli chele vogliono col cuore e non ;; a;' 
parole solamente. Citando queste parole'il 
Diritto si congratula che scoppii, concesso 

aspettando che- si cèdesse1' ai Borbotti il 
trono i a Parigi ;!' infiammava le immagifìà-

ut 

iustificano la loro caduta; se il I zioni spagnuole, e finiva a Parigi in acce-

*&W*tf,Ìpfa 

:ì iUsV ' ^ i • ; 

versale, fucina di lodevoli impreso e di ne­
fande discordie, cosmopolitico tribunale per 

speco della Mtjella al fasto ed agli intrighi 
delle Corti, di buon grado depose il gravis-

• i 

IW>M: jm^ 

giudicare popoli, repubbliche e monarchie; é1! sìmo oasìco del papato. VAlighieri non ret-
iesa avrebbe I tameiite ibterpreìava tale abdica îoiie, dicendo 

t. V 

Frampipnti del Discorso storico del 
prof. GIUSEPPE REGALDI all 'unii 
versità di Bologna nell'anno sco­
lastico 1867-68. 

_ • h - • 

(Cont. V> num.230) 
§ li. 

Quel monito di Cristo sotto le vòlte delle 
basiliche cristiane suonò inavvertito, come 
voce nei deserti dJArabia, tri .'. '<'•[ > iM 

Il Papato, movendo sulle orme tracciate 
da Ildebrando, non si-restrinse nella morale* 
autorità a consertare incolume la indipen^ 
pendenza d«lla Chiesa,, ma sempre più aspi-' 
Wdo ad abbracciare il mondo intero in una 
teocratica monarchia, par molto spazio- di 

'"topo, coiropera:gagliarda di arditi pontefici 
nustì a farsi arbitro delle principali que-
fitioni politiche che agitavano le nazioni. 

Soma cristiana divenne perno alla vita uni-

i fulmini spirituali iche la sua Chiesa 
dovuto cautamente usare contro i soli diser- -I 
tori dàlia ortodossia, furono spesso e improv­
vidamente lanciati contro chi nelle fuggevoli 

che Celestino V fece per viìtade il gran 
rifiuto-, ma il -Petratta lodò il magnanimo 
fatto del santissimo Solitario, il quale ascritto 

ambizioni di quaggiù non umiliavasi ai vo- 1 da Papa Clemente V fra i santi, tbbe l'onore 
degli altari -nel-tempio più sontuoso-d'Aquila. 

Vittore III nel secolo urdecimo, è! nel se-
guente Celestino V,-piobabi)mente nella loro 
intemerata coscienza avranno provato i sensi 
che nello scorso secolo travagliavano il forte 
petto di Lorenzo Ganganelli, allorché cìngendo 
la tiara pontificia, col nomo di Clemente XIV,. 
scriveva: «Quando io nori era che semplice 
monaco, aveva molta'Speranza di salvare IV 
nima mie. Questa speranza diminuì'censi de-•• 
rabilraente quando fui nominato Cardinale; 
ma quando venr-i eletto Papa, V ebbi quasi 
del tutto perduti'.^ • 

Questi santi timori non indussero ad es­
sere miti ed umili quei papi che' 3i' affatica-•! 
rono, specialmente nelle lunghe lotte fra l'Im­
pero e là Chiesa, ad estendere ^^unj.versalej 
monarchia teocratica. Per fern o non fu uomo 

Ieri 
'VI'èpe; uomini giusti che levati al seggio 

apostolico, temettero di perdere le modeste 
virtù del cristiano sacerdozio fra'le terrene 
superbie, e .procurarono di ritrarsene come 

i 

da imminente tentazione di peccato. Tale fu 
il primo succeditore d? Ildebrando; Quel piis* 
simo e dotto | uomo, nato di regale schiatta, 
volentieri' tornava alla studiosa ; quiete di | 
MontecassinOi e sospirando il tranquillo con- | 
sorzio dei Savi e dèi poeti r amava ̂ meglio 
colà ne' solitari5 chiostri essere chiamato De­
siderio, Abate! dei monaci benedettini, che ih 
Roma acclamato Papai Vittore III, fra' gli 
splondori del seggio apostolico. Tale; fu puren] 
l'eremita Pietro Morone> assunto al pontirl-
oajo colnome di : Celestino ,V; il quale ipre- ] 
ferendo la preghiera e la contemplazione nello 

di. evangelica mansuetudine Adriano IV, riti- J 

glese carnefice di Arnaldo da Breso:a,. colui 
che volendo mostrarsi riconoscente a Fede-1 [ 

rico Bhirbarossa di essergli Stato complice'a ^ 
tal morte, mcorocollo imperatóre in San a 

Pietro. A luì succedette un papa di miglior * 
tempra nelle mondane ambizioni; Àlessan- : 

dro III, che, patrono della lega lombarda, 
invece delle benedizione usò con più giusti- > 
zia gli anatemi contro il superbo Baiba-^ 
rossa, l'in fé» nal nemico delle italiche liber­
tà; umiliollo,"e ;'del piede gli premette la 1 
cervice, domata in Lfguano, come vedesi ef- ' 
Agiato nel Varcano e nel rjalaz'zo ducale di • 
Venezia. Ma la figura di Alessandro III si 
discolora innanzi ad Innocenzo III, cne tanto 
efficacemente si adoperò a snidare dalle eittk ' 
italiane le sigtiorio forestiere; ed essendo f 

stato la più splendida personificazione dei 
Papato nel med o evo, ci fa ricordare Ilde« 
braodb. Ambidue esercitarono grande autorità. ; 

nelle vicende de'loro tempi, sostenendo l'ir-
diperidenza eia sovranità della Chiesa1; ed 
ambidue, f/a i tedeschi ebbero sinceri biogiafi , 
ellodatori. Giovanni Voigt, a scrivere la vW 
u'Ildebrando cousacrò quattro anni di sin* 

' ( . 

Ma 
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GIORNALE DI PADOVA ^ H 

dice, un caso di concordia, e lo salata con 
lieto plauso. Ma cosa strana, si affretta poi ' 
a dubitare se nelle parole della Nazione } 
sia la mente del Governo, o solo di una ; 
parte di esso, e così insinua già un eie-
mento di discordia. La politica, quella ma- ' 
ledetta politica si caccia sempre in mezzo 
a guastare anche il plauso che si fa ai 
buoni sentimenti e agli indizìi di concor­
dia cittadina; ìa politica disunisce sempre. 
Ora che tutto intero il Governo voglia le 
riforme, sebbene forse non gli piacciono in 
tutto e per tutto quelle proposte dagli uo­
mini del Diritto, non se ne può dubitare, 
senza chiuder gli occhi alla luce dei fatti, 
Il Ministero ha inaugurato la sua venuta 
ai potere colle proposte di riforme interne 
«stese a tutti i rami dell'amministrazione; 
è stata anzi questa la sola condizione, alla 
quale il commendatore Cadorna entrò a 
farne parte, ed egli non trovò ne' suoi col-
leghi alcuna difficoltà quanto ai principii e 
ai concetti principali. Ora quasi quasi si 

* _ _ * • L i * . ' L -

È stata nominata dal ministro dell'in­
terno una commissione per esaminare il 
progetto di riforme di cui fu relatore il 
deputato Bargoni. P. 

Monselice, 24 settembre. 
Non dovete pigliare il broncio se man­

cai di adempiere prima ad una promessa 
corsa, perchè non v'è ignoto ch'io sono un 
pessimo operaio e di più assai smemorato. 

Vi dirò adunque che ad Este abbiamo 
passata nei giorni addietro un' ottima se­
rata. Eravamo una settantina circa, uniti 
allo scopo di stare due ore in compagnia * 
col nostro rappresentante politico. Egregia 
riunione, di buonissimo umore, dove figu­
ravano tutti i ceti e senza quelle etichette 
che sì di sposso infastidiscono. 

Non mancarono al deputato Morpurgo 
(cortesi toast, dai quali trasse occasione per 
\ un succinto riferimento sul suo operato 

. „ t .. ... . . . j nella ultima sessione parlamentare, che io 
vuol .far.credere che l idea delle riforme | vi riassumo di passaggio, salva, ben intesi, 
intèrne caschi nuova nel campo governa- f q u e n a libertà d'apprezzamenti la quale amo 
tivo, e da parte del Ministero sia ripudiata. p j u c n e j a } u c e ^ m j e[ o c c h i / 
Bisognerà, e questa è la conclusione a cui j L'imposta sul macinato e la regìa coin-
sivuol venire, che al posto di chi si SUD- | teressata furono il punto di partenza, e s ­
pone non voler le riforme, subentri guai- s e r v ò c o n q u a n t a giustificata perplessità 
cuno del terzo partito, che mostra di oc- -- - * » . . 
caparsene con tanta premura. 

tiene alla scuola Gavouriana: egli, cioè, non 
la capisce che diretta dal governo. Ed in 
verità allo illustre statista non si può ne­
gare d'averla con rara sapienza tolta di 
mano alla iniziativa privata cosi nell'Emilia, 
come a Napoli con una democrazìa armata 
e vittoriosa, come nelle Marche. 

Da ultimo accennò alle maggioranze e 
minoranze relativamente alla esistenza del 
ministero Menabrea, 

Parlò dei 201 che schieraronsi contro di 
esso non considerandoli come una maggio­
ranza. Notomizzata, egli trova mancarle quella 
omogeneità nei critèri che determinarono 
disparatissime opinioni a coalizzarsi, e nega 
perciò che maggioranza vera essa fosse. 

L' onor. Morpurgo ebbe felici, momenti, 
ai quali rispose il plauso meritato dell' a-
michevole uditorio. 

> 

E qui chiudo, augurando ai convenuti di 
quella sera la ripetizione di ritrovi tanto 
geniali. M. 

di cui ognuno, disse, potrà persuadersi 
egli abbia votate le due leggi. Da una parte 

11 Comitato dell'emigrazione romana a \ gli si presentavano le condizioni delle no- \ , Madrileni, 

INSURREZIONE DI SPAGNA 
i 

I l Comitato rivoluzionario di Madrid, che 
| rappresenta da uà lato i generali unionisti 
(esiliati nelle 0marie, e dall'altro il generale 
• Prim e don Sebastiano Olo-saga, pubblica il 
| seguente proclama agli abitanti di M idrid : 

Napoli ha protestato contro la circolare se­
greta di quel prefetto, in cui facevasi al­
lusione a relazioni degli agitatori di sini­
stra cogli emigrati. Sarà verissimo che quel 
Comitato pensi soltanto a soccorrere gli 
emigrati, infelici e bisognosi ; è però strano 
il fvedere come i nomi dei membri che lo 

stre popolazioni agricole e forse la dub-
-Z&9 

occorre la massima onestà e vigilanza: dal-
l l'altra egli rifletteva alla postura la quale 
" prenderanno i consumatori rispetto al ca-
4 pitale, le inesorabili necessità dello Stato, 

compongono ricordino tutti una bandiera 1 j a mancanza di altri progetti possibili per 
politica di opposizione. L' emigrazione ha 
bisogno di amici e difensori che non la 

tmm 

, . ,-. . ..-. . .. . „ l L'ora sì impazientemente attesa è finalmeiilé 
biezza di poter ottenere un risultato lavo- | suonata. 
revole da un balzello alla cab percezione | L v ubertà risuscitò ed era nata al princi-

• pio di questo secolo, che è il secolo della ri-
i generazione spagnola. ,, 

I nostri prodi marinai, che, al loro ritorno 
! in patria, dopo averla difesa con tanto co-
3 raggio, l'hanno ritrovata impoverita e ridotta 
•i 

frutti della cattiva amministrazione a tut-
mettano in sospetto di servire a scopi di f t' oggi dei tabacchi, e la tema d1 ottenere 

dlitiche agitazioni; e sotto questo aspetto * sotto la gestione governativa quei vantaggi 
lisogna confessare che a Napoli non è stata J che la grave convenzione colle case ban-

molto ior 
di' capi parte 

-Sono 
innondatemi lungo la linea Pistoia-Bologna. 
Le lettere prendono la via di Foligno-An­
cona, ritardando cosi di un giorno. Tra 
Pitecciò e Torretta ci vorrà qualche giorno 
a -restaurare i ponti che furono danneg­
giati; 

(L'insurrezione di Spagna prende propor­
zioni assai serie. Per questa volta la regina 
Isabella invece di andar a soccorrere ì suoi 
parenti di Napoli, come un giornale voleva 
far credere giorni sono, dovrà contentarsi 
di affidare la sua difesa ad un reggimento 
che.sarà comandato dal famoso Conte di 
Girgenti, il Lyon legittimista della giorna­
ta, il quale sembra incaricato di .comporlo 
una guardia del corpo. Non si sa però se 
egli avrà potuto giungere a tempo da Pa­
rigi per. mettersi alla testa del suo reggi­
mento, sebbene egli sia arrivato già a 
Madrid. , , 

scongiurare la bancarotta. Da un lato i in 'schiavitù da insolenti e spregevoli m ro­
ndarmi, d'aeoordo eoi nostri coraggiosi soldati 
5 si sono uniti al popolo. 
| Sì, il popolo e l'esercito, tutta la nazione 
: si leva contro la tirannia che ci opprime, 

• * 

< 

j nisterale, demolito quindi tutto un sistema 
i di finanza, prolungata la vita al corso for-
| zoso e non provveduto agli urgentissimi 

bisogni dello Stato. Ed aderì pella tassa 
del macinato e pella regìa. v 

: Toccò dappoi delle odierne vicende Ro-1 
magnole ed espresse come egli sarebbe ( 
stato ancor più ministeriale del Ministero 

( nel reprimere il canagliume malandrino che 
. infesta quella patriotica contrada, però che ì 

i governi tanto più siano rispettati quanto 
più forti, e d'altronde. non siano da con.' 

• fondersi le divergenze politiche dei partiti 
coi reati comuni. 

• Al nome di Mentana opinò chiuso il pe-
[ riodo delle rivoluzioni entusiastiche in Italia 
| per compiere quel rispettato ordinamento 
, amministrativo ed ottenere le riforme che 

pur sono il desiderio universale. Nel con-

v'ha d'indegno e di disonorante nel giogo che 
ci opprime. 

Ma oggi noi non facciamo appello al vo­
stro coraggio; è soltanto alla vostra pru­
denza che ci rivolgiamo ; siate pronti pel 
combattimento, ma non lo provocate. 

Probab Imente non avremo bisogno di com­
battere, perchè i soldati che vivono in mezzo 
a noi sono pure liberali, ed aspettano con 

! impazienza un' occasione per unirsi al popolo 
; ed ài loro compagni d'arme. 
I Aspettate dunque il momento, che non e; 
.lontano. 
; Ban presto risorgerà l'aurora del nostro 
i trionfo, che è il trionfo del diritto, della giù-
Ì stizia e della libertà, e non il giorno del 
[Baccheggio e dell'incendio, come pretendono 
• i vili nemici della nostra santa rivoluzione. 
;. Voi, voi farete vedere che siete sempre 
• onesti del pari che liberali. 

Voi, voi infl ggerete le pene di morte ai 
cetto della rivoluzione il Morpurgo appar- * ladri ed agli incendiarii. 

( 
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diose indagini ; e venti Federico Hurter a 
stendere quella d'Innocenzo III. 

Sulle pagine dell'Hurter ne piace ammi­
rare i religiosi ed accorti rudimenti con cui 
Innocenzo. Ili stendendo dappertutto il pa-
storale evangelico, accoglieva in Sicilia sotto 
la. sua tutela l'Infante Svevo Federigo II-, 
in Francia ammoniva il re Filippo Augusto 
perchè ripigliasse la ripudiata Ingerburga, 
ed abbandonasse la concubina Agnese; in 
Germania sosteneva contro Filippo di Svevia 
la causa di Ottone, ed efficacemente destreg-
giavasi perchè il Mediterraneo divenisse un'al­
tra volta lago italiano nei domimi e ne' com­
merci; onde il nonagenario Dandolo col va­
lore de'veneziani fece rifiorire la gloria la-

h -

tina sui baluardi della vinta Bisanzio. Per 
_ r* 

ogni parte d'Europa nei pubblici negozi In­
nocenzo III diffuse la sua autorità, e nella 
luce del suo pontificato presero vita i due or­
dini monastici, che doveano dispensare la 
santa e civile parola del Cristo nelle con­
trade più remote del mondo, e che fra gli 
splendori del paradiso dantesco vennero con 
mirabile rettitudine rappresentati dai santi 
Tommaso d'Aquino e Bonaventura. 

tì o 
I 

Anche Bonifacio Vili, uomo pieno (Fidee 
mondane, come lo giudica il Muratori, vo­
lendo sottoporre la potenza temporale alla 
eccles;astica, la materia allo spirito, tentò 
provare a Filippo il Bollo, re di Fi-ancia, 
che sudditi della romana Chiesa doveano 

i . . \ 

piegare al papa, sacerdote e re massimo, ì 
monarchi e i popoli di tutta cristianità. Ma 
osserva giustamente il Balbo, ch'egli fn non j 
solamente imitatore inopportuno, ma carica-;-f 
tura di Gregorio VII. Fu l'ultimo infatti 
de' papi a sostenere il concetto teocratico nel 
dominio universale; e nel 1300 ne espresse ; 
l'ultima fòrmula, quando fra i riti del Giù- ^ 
bileo da lui institaiio, presentavasi alla de­
vota moltitudine adorno d'insigne imperiali, 
e preceduto dai sìmboli dì un Cesare e da f 
un araldo che gridava: Ecco le due spade, 
ecco il Vicario di Cristo. 

Egli chiuse il secolo deeimoterzo ed iniziò 
il decimoquarto, rappresentando l'epoca dan­
tesca. A dir vero l'anno 1300 fu assai me­
morabile in Roma ; imperocché in quell'anno 
Bonifacio Vili apriva ai credenti il primo 
Giubileo, e nell'atto di benedire la nuova 
solennità, da Giotto veniva il Pontefice ,ri-
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tratto fra due cardinali nella Basilica late-
rana; e mentre Giovan Villani colà conce­
piva il bel disegno della sua Cronaca, l'Ali­
ghieri, che vi si trovava ambasciatore della 
repubblica fiorentina, appunto in quell'anno 
fissava il principio della sua divina Visione, 
rinnovamento delle lettere d'Italia, Giubileo 
della cristiana epopea. 

Dante, attribuendo il proprio esilio, più 
o meno giustamente, a Bonifacio VIII, si 
accese d'ira contro a lui, e più volte lo fé' 
segno agli strali del suo verso; ma si mo­
strò compunto di cristiana pietà ricordandolo 
nella natale Aaagni vecchio ottuagenario as­
salito dai satelliti del re di Francia e dai 
faziosi Colonnesi; ondeche prorompeva: 

« Veggio in Alagna entrar lo fiordaliso 
E nel Vicario suo Cristo esser catto; 

« Veggiolo un'altra volta esser deriso; 
Veggio rinnovellar l'aceto e il fele, 
E tra nuovi ladroni esser anciso. »v 

L'anno appresso del Giubileo, Bologna de­
cretava a Bonifazio VIII oh eximia erga se 
merita una statua onoraria della maggior 
bellezza possibile, di rame dorato, fatta a 
viva sembianza del papa dall'orefice Manno, 

Voi, oacciando dal vo3tro suolo tutti quelli 
che eccitano la vostra santa indignazione, sa­
prete mostrare in pari tempo che possedete 
tutte le virtù proprio ai popoli che amano 
la libertà. 

Frattanto, guariate vi da ogni segno d'indi­
gnazione, ei anche allegrezza pel trionfo, già 
assicurato della nostra causa. 

Se il Comitato credesse conveniente che 
voi mutaste il vostro pacifico contegno per 
un altro più risoluto, vi avvertirebbe a tempo» 

Appettate dunque il suo segnale. Noi non 
ve lo daremo con un appello simile a questo, 
giacché i nostri nemici od amici impazienti 
e male informati potrebbero servirsene e pro­
durre u i male che noi vogliamo evitare. Ve 
lo daremo segretamente, per mezzo di leali 
amici. 

Diflìiate dunque d'ogni altro consiglio. 
Prudenza ed unione, ecco ciò che vi rac­

comandiamo per ora. 
IL COMITATO RIVOLUZIONARIO DI MADRID. 

-
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— Leggiamo nella Nuova Iberiax ' 
Ieri a ora tarda si pubblicarono sugli an­

goli delle vie di Midrid, i seguenti proclami, 
Il governatore della provincia di Madrid: 

agli abitanti della stessa. 
Per ordine reale in data di ieri, S. M. la 

regina (ìhe Dio guarii), d'accordo col suo 
Consiglio dei ministri, ha dichiarato in istato 
di guerra tutte le provinole della Monarchia. 
In' virtù di questa sovrana disposizione, S. M, 
ha creduto d assicurare maggiormente la pub­
blica tranquillità contro gli attacchi dei ri­
voluzionari cedendo all'Autorità militare l'é3er-t 
cizio di quelle funzioni che in somigliante'. 
frangente è conferito dalla legge. 

Nel portare ciò a vostra notizia, non posso 
a meno di esortarvi acciò che nella nuova 
situazione creata in virtù del decreto-di S. M„ 
continuate a dare quelle prove di assennatezza».} 
di prudenza e di lealtà, siccome avete fi no-aiT 
ora corrisposto? e in testimonio delle quàlf,fI 
vi invio i sensi della mia più viva gratitu­
dine. Confi lenti nel pensiero che il Governo 
veglia per il vostro banessere e cerca con 
sollecitudine di rimediare a' vostri mali, aspet­
tate tranquillamente le sue risoluzioni ; nò 
lasciatevi sedurre da cattivi suggerimenti, e 
non abbandonate un solo istante la via dei 
doveri, nella quale vi siete mantenuti con 
tanta fermezza. 

Sarebbe insigne follia quella che vi facesse 
perdere, p*r un traviamento insensato, la 
considerazione di cui vi siete resi degni per 
la vostra condotta, che il Governo della re­
gina e tutte le Autorità sapranno perfetta--
mente aopoggiarre, attirando, in caso con­
trario, sopra voi e le vostre famiglie, innu­
merevoli mali come risultato inevitabile d'una 
repressione necessaria e giusta. 

Il vostro governatore spera che ciò non av­
verà e che voi sarete per lo avvenire, come ; 
foste finora, docili alla Jvoce dell'Autorità e 
solleciti nelPeseguime gli ordini. 

Madrid, 19 settembre 1868. 
; v , IGNAZIO BERRIZ. 
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Diamo il testo del proclama del capitano 
generale Calonge che accompagna il decreto 
dichiarante in istato d'assedio Madrid e la 
Nuova Castiglia: ; ; ,: 

r r * ; 
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per essere collocata, come fu nel 1303, so­
pra la ringhiera del palazzo detto della Biada. 
Ora si conserva fra gli oggetti preziosi di 
questo Ateneo; e fu ottimo consiglio l'averla 
mandata tra le feste fiorentine del sesto cen-
tenario di Dante, perchè pubblicamente rap­
presentasse Piroso pontefice, presente an­
ch'esso agli onori tributati all'avverso Poeta 
dalla vindice e concorde posterità nella-stessa 
Firenze, da cui quel massimo de' suoi fi­
gliuoli, veniva espulso non senza male arti 
del papa. 

Con Bonifazio VIII ebbero fine i conati 
della monarchia universale, e più non ap­
parvero uomini straordinarii che investiti 
dello spirito teocratico si levassero sovra 
tutte le podestà della terra giudici supremi 
in nome del Cristo. I papi dipoi non rinun­
ciando BUI Tevere alle cupidìgie del poterò 
temporale, come gli altri Principi italiani, 
diedero, qual più qual meno, avidamente di 
piglio negli averi e nel sangue; e col mal 
uso delio spirituale uffizio spesso accumula" 
rono laute dovizie, ed arricchirono con pub* 
blico scandalo le loro famiglie. 

(Qontinw) 
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Abitanti della Nuova Casiiglìa. 
Questo distretto militare, essendo stato di­

chiarato in stato d'assedio, nell'assumere il 
comando confidatomi dalla regina, è mio pri­
mo dovere d'indirizzarmi agli abitanti quieti 
e onesti, domandando loro quell'appoggio, di 
cui tutte le Autorità hanno d'uopo per fare 
eseguire le leggi : se ottengo tale appoggio, 
la missione che mi venne data sarà una mis­
sione di salvezza, e la mia soddisfazione sarà 

rande nel compierla pienamente; perche in 
__ecia alla ripulsione della gente sensata e 
tranquilla, non vi sono oriminose ambizioni 
che possano prevalere, ne regnare in questi 
giorni in cui tali ambizioni si mostrano sì 
sfrenate, e si intende soddisfarle eoa mezzi 
iniqui quanto indegni. 

Le misure di prevenzione che fatti Sinqua­
lificabili e senza esempio, nella nostra tri­
stissima èra di discordie vigliacche, hanno ob­
bligato il Governo della regina d' addottare, 
saranno da me impiegate ad assicurare la vo­
stra tranquillità e i beni che voi possedete ; 
allontanatevi dai rivoluzionarii e non v'im­
mischiate con essi : abbandonati al loro iso­
lamento, che bisognerà alla giustizia, non sarà 
disturbata l'azione protettrice dell'i forza pub­
blica, se avviene il doloroso caso di doverla 
impiegare; né temete che manchi la prote­
zione delle Autorità, ne che la loro vigilanza 
riesca molesta, giacché soltanto contro i co­
spiratori e i rivoluzionarii, verrà impiegato 
quel salutare rigore che le leggi autorizzano 
e la convenienza pubblica esige.' 

1 Madrid 19 settembre. 
Il capitano generale 

EUSEBIO D E CAÌONGE. 

•l'igiornàlV francesi recano, oltre i suac­
cennati Ì'.parecchi nomi di città e provinole 
insorte; ma, come accade sempre nei primi 
istanti,,in modo confuso. Noi cercheremo di 
appurare it~meglio ch'é possibile le notizie, 
e di tenerne esattamente informati i lettori. 
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a Firenze, deve partire venerdì o sabato ven­
turo sul lago dì Como, onde portarsi a ri­
cevere S. M. T Imperatrice di Kussia ed i 
suoi figli. 

Il sig. barone di Kisseleff sarà accompa­
gnato dal signor conte Oaten Sacken|, segre­
tario di legazione. 

Si crede che S. M,,l'Imperatrice di Russia, 
farà, alla villa del lago dj Como, un sog. 
giorno di sei setti manee. Idem-

--Sì legge nella Qazz. 'Militare: 
S. M. ha firmato un decreto che pareggia 

gli stipendi dei jmembri del personale inse­
gnante della scuola militare di Modena a 
quelli della R. militare accademia. Id. 

— Leggiamo mWjEsercìtò : 
Col giorno 27 corrente verrà sciolto il|Campo 

a Foìano], e la brigata Pistoia, che è quivi, 
verrà dì stanza a Firenze, mentre il 45° fan­
teria da Firenze verrà trasferto a Siena. La 
brigata Siena andrà bipartita fra Rieti e 
Terni, e quella delle Alpi fra Lucca e Pisa. 

Il Campo di cavalleria a Pordenone sarà 
chiuso il 30 volgente, ed i reggimenti che vi 
sono rientreranno alle primitive loro sedi, 
salvo i cavali eggieri di Lucca mandati a Mi­
lano , a luogo dei cavalleggieri di Alessan­
dria trasferiti a Lodi, a surrogarvi i lancieri 
di Milano destinati a Lucca. 

i 
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NOTIZIE 
*t 
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Un dispaccio da Londra all'ambasciata spa-
nuola a Parigi, in data del 22, assicura che 
rim trovavasi tuttora colà, mentre la Li­

bertà e altri fogli dicono coi telegrammi o-
dierni che egli e a Siviglia alla testa delie 
truppe. 

Pare che il ritorno della regina a Madrid, 
a quanto dice il Gaulois, sia impedito da un 
corpo di 14,000 uomini, che opera tra Valla-
dolid e Guadalaura. 

3 

lì 

1 La Gazzetta di Madrid pubblica la no­
mina del generale Calonge al comando del 
distretto della Nuova Casti glia, invece dei 
marchese di Novaliches, mandato in Anda­
lusia contro Serrano. 

Jj& Gironde di Bordeaux fa vedere che pre­
tensioni molto divergenti si trovano in campo. 

....... la quel che riguarda lo scopo finale 
dell'insurrezione, e anche l'andamento che sta 
per prendere, le nostre informazioni non sono 
precise. Ci si scrive che il generale Dulce 
non ha consentito a riconoscere la suprema­
zia di Prim ; che Serrano resta a Cadice, co­
mandante la Piazza ; che Prim è uscito alla 
testa delle truppe disponibili, rassegnato ad 
accettare una parte secondaria, se i generali 
dell'unione liberale non vogliono prenderlo a 
loro capo. 

« Ci si scrive pure che il generale repub­
blicano Pierrad, con buon numero dei suoi 
amici politici, ha passato la frontiera deciso 
a provocare lo stabilimento d'una repubblica 
federale.» 
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FRANCIA. — Si conferma la notizia che 
il governo francese abbia dati gli ordini per­
che una squadra navale vada su le coste 
della Spagna. I giornali officiosi parigini si 
affrettano ad aggiungere che ciò non implica 
ingerenza negli affari di Spagna. 

In Francia molti godono dell'insurrezione 
spagnuola, perchè sperano scongiurato il pe­
ricolo della guerra. 

BAVIERA. — A Monaco fu sottoscritto un 
trattato tra Baviera ed Italia per la reci­
proca consegna dei malfattori. 

GERMANIA. — Si ripete [con insistenza 
sempre maggiore che quanto prima il Baden 
entrerà a far parte della Coniederazìone del 
Nord; e la notizia che .il re Guglielmo, prima 
di ritornare a Berlino, passerà da Baden, fa 
acquistare maggior credito a quella voce. 

CRONACA GIUDIZIARIA 

. 

NOTIZIE ITALIANE 
W H. L. L i * S 

* L * 1 

FIRENZE. — Leggiamo nella Oorréspon-
dance italienne; 

Vennero di recente adottate le seguenti di­
sposizioni nel personale dei nostri Consolati 
all'estero: 

• > 

Il sig. Durio venne nominato consoie ge­
nerale a Serajevo, e il signor Berio, console 
a Smirne, venne trasferito nella stessa qua­
lità a Galatz. 

Il sig. Vignale fu destinato in qualità di 
console generale a Sciangai. 

Il signor Stefano Castelli fu nominato con­
sole a Smirne. 

La gestione del Consolato al Cairo venne 
data al sig. Brumenghi, e i seguenti Vice­
consoli hanno ricevute queste destinazioni: 

Maddalena a Parigi — Avezzana a Liver-
pool — Positano ad Algeri — Solanelli a Malta 
— Bertone di Sambny a Trieste — Petraccone 
a Nuova-York — Bruni a Sciangai — Pappa-
lepore a Buenos-Ayres. 

— Leggiamo nell'Italie; 
li barone di Kisseleff, ministro di Russia 

Ricorderanno i lettori che in esito al di­
battimento tenutesi nella chiesa di S. Stefano 
per crimine di pubblica violenza mediante 
opposizione alla guardia nazionale, degli otto 
accusati due furono dichiarati innocenti, tre 
prosciolti per insufficienza di prove e tre con­
condannati. Tranne i due giudicati innocenti 
tutti gii altri,.e la stessa Procura di Stato, 
interposero ricorso al Tribunale d'Appello in 
Venezia che riformò in parte la reclamata 
sentenza confermandola puramente e sempli­
cemente in tutto il resto. Per debito di cro­
nisti annunciamo che la riforma risguarda il 
solo Antonio Zaltron dal nostro tribunale 
prosciolto dall'accusa per insufficienza di prove 
legali, e dal Tribunale d'apnello ritenuto in­
vece colpevole del crimine di pubblica vio­
lenza e condannato a nove mesi di carcere 
duro.— Si racconta che lo Zaltron dopo la 
ubblìcazione della prima sentenza sia an-. 
ato cogli altri scarcerati a fare una sere-

ì nata a quelli de'suoi compagni di sventura 
" ch'erano rimasti in prigione. E una semplice 

voce questa e come tale noi la riportimo senza 
farcene garanti, ma se è vera si sarebbe ve­
rificato una volta di più il noto caso del pif­
fero di montagna che andò per suonare e 
rimase suonato. Fino a tanto che pende sul 
capo un giudizio penale la riseria nono mai 
troppa perchè altrimenti si finisca coii'avere 
il danno e anche la mala pasqua. 

? 
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galato al nostro Comune. Ora orledo mio do­
vere di fare la seguente appendice alle ultime 
parole di queir articolo, per tranquillare le 
impazienze di molti. 

La onorevolissima nostra Giunta Munici­
pale ha posto l'occhio sopra una parte del 
convento di S. Antonio per ridurla a nuova 
sede del Civico Museo. Quell'attigua maestosa 
Basilica, tanto doviziosa di oggetti artistici, 
quelle chiesuole di S. Giorgio e della Scuola 
dei Santo, ricche dei freschi dell'Avanzi, dei 
Campagnola, del Tiziano, unite al Museo Ci­
vico formerebbero un centro, un complesso 
tale di opere sacre alle belle arti, da tornare 
non solo molto utile e commodo agli stu­
diosi, ma da lasciare un'altissima impressione 
di tante bellezze ai visitatori nostrali e fore­
stieri. Quel chiostro monumentale, per con­
tenere i pezzi archeologici, que'spaziosi cor­
ridoi facilmente riducibili a grandiose galle-* 
rie, per accogliere i quadri, quelle numerose 
stanze laterali ai corridoi, per ricevere gli 
altri oggetti, offrono la più adatta richiesta 
sede. Il canone annuo da pagarsi alla Presi­
denza dell'Arca, e la spesa per la riduzione 
sarebbero assai inferiori al notevole dispendio, 
che bisognerebbe per la erezione di altro edi­
ficio dalle fondamenta. 

Dunque opportunità del sito, acconcezza 
della fabbrica, maggiore economia dei censo 
cittadino, sono le ragioni che hanno indotto 
la Giunta ad accarezzare il progetto. Un uso 
perpetuamente decoroso di quella parte del 
Convento, ed un reddito sicuro aunuo all'Am­
ministrazione della Basilica hanno persuasa 
quell'egregia Presidenza ad accogliere il pro­
getto stesso. 

Oggi si tratta di fissare le basi del con­
tratto, il quale offra le necessarie guarentigie 
alla Presidenza ed alla Magistratura cittadina; 
e si hanno forti motivi per ritenere, che que­
sta conclusione avrà effetto tra pochi giorni. 

A. GLORIA. 
L L f « • L . ' ' L , ' M ' L L 
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CI &erivouo : L'Accademia di Bovolenta 
riprende le sue letture nella stagione autun-
naie. Il giorno primo ottobre p. v. legge­
ranno: 

1. Il dott. Angelo Periasca, sui criteri che 
possono condurre a stabilire se o meno So­
crate fosse maniaco. 

.2. 11 sig. dott. Gaetano Guglielmi, sulla 
difficoltà che presentano gli affari comunali, 
che esige perciò ottime elezioni amministra­
tive. 

3. Il maestro sig. Gio. Battista Barbiroli: 
sulla musica. 
i *- LA PRESIDENZA, DELLA. SCUOLA CORALE: 

• • 

Avviso 
Col giorno 2 del me3e di Snovembre p. v, 

va ad essere attivata una scuola Corale nella 
sala del teatro nuovo gentil mente accordata 
dalla Società dei teatro stésso. 

Saranno {accettati ad allievi, giovani d'ambo 
i sessi dell'età non minore d'anni 15, e ra­
gazzi dell'età non minore d'anni 8. 

La scuola sarà gratuita. 
•\ Apposito regolamento fiasa le modalità per 
l'accettazione degli allievi, le ore ed il me­
todo dell'insegnamento. 

Chiunque volesse approfittare di tale istru­
zione dovrà produrre non più tardi del giorno 
20 dei mese di ottobre p. v. una domanda 
scritta alla presidenza jdella Seuola che ri­
siede nei locale dell'insegnamento, la quale 
dovrà indicare la condizione ed il preciso 
luogo d'abitazione del postulante ed essere 
corredata. 

a) della fede di nascita 
W .del certificato di buoni costumi 
e) del certificato medico di vaccinazione. 

Padova li 25 settembre 1868. 
f 
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B NOTIZIE VABIB 

Colla corsa divetta delle ore 3 30 giun­
geva ieri alla staziona ferroviaria il principe 
Umberto, con piccolo seguito. Al suo arrivo 
fu ossequiato dal generale brigadiere Dall'A­
glio, e dopo pochi minuti continuò il suo 
viaggio per Pordenone. 

Museo Civico. — Con lo stesso titolo fu 
inserita nel foglio N. 225 di questo Giornale, 
per cortesia della sua Direzione, l'avvertenza 
delle cospicue aggiunte fatte dal benemerito 
cav. Bottacìn al suo Museo numismatico, re-

. 

DISPACCI TELEGRAFICI 
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{Agenda Stefani) 
VIENNA, 25..— IV principe \uersperg & 

dimissionario unicamente per motivi di saluta 
MYDBID, 25. — Le truppe della Cata­

logna accolsero Cheste entusiasticamente. 
Molti ufficiali uscirono segretamente da San-" 
tona e riunironri con Oalonge che entrò a 
Santander. 

— Calonge è entrato in Santander in se­
guito ad un grande e glorioso combattimento 
in cui gl'insorti furono battuti e costretti ne 
rifugiarsi sulle navi. 

PARIGI, 25. - Il Debats ed il Siede 
pubblicano un dispaccio secondo cuiLoerrono 
residenza di Espartero sarebbe insorta. L'av­
venimento è considerato dai rivoluzionarii com3 
decisivo. Due reggimenti di Novaliches che 
marciavano a^nra Cadice sarebbero essati 
nella fila degP insorti. Lettere particolari della 
Qironda di Bordeaux assicurano l'estensione 
dell'insurrezione in Gailizia. Corogna, Zamorrv 
Orense, Vigo e Pontevesra sono insorte. Di-
cesi che il governo provvisorio di Siviglia 
abbia dichiarata te decadenza della regina* 
e della dinastia. È convocata la costituente. 
; — I giornali di Madrid non sono arrivati 
in causa dell'intorruzioue accidentale della 
ferrovia spagnuola. 

COPENAGHEN, 26. - La fregata russ* 
Alessandro Newshy naufrago- sulle coste dei-
Jutland. Aveva a bordo il granduca Ales­
sandro. Sperasi di salvare l'equipaggio. 

PARIGI, 26. — Il Moniteur dice che 
Barcellona ai 23 era tranquilla. Vennero eae-' 
guit' alcuni arasti. 1/interno della Catalogna 
pure è tranquillo, ma una certa agitazione' 
regnava nella provincia di Taragona. La 
cttta'di Santander sollevossi il 21, ma le guar­
die civili e rurali, i carabinieri, il coman­
dante e due f.̂ mpagnie di fanteria ricusa­
rono di prender parte al movimento, e rag­
giunsero Calonge che rioeeupò la città, il 24 
dopo viva resistenza. 

Un telegramma da Cadice via di Lisbona 
annunzia che Prim, Serrano ed altri capi 
trovansi a Cadice fino dal 19. 

ÉM J 1 

| " PARIGI, 26.— Il Siede annunzia che U 
» squadra insorta sta trasportando attualmente' 

a Barcellona un corpo d'armata di 20 mila 
.fucil». Prim partì con essa p8r Barcellona*. 
La ferrovìa del Nord fu tagliata. 

YORK, 26. — Il vanore Ditnharton parti 
per la Spagna recando munizioni per gli 
insorti. 
• PLYMOUTH, 26. - La fregata Pallas partì 
in fretta e recasi prob.\bilmente in Spagna* 

COPENAGHEN, 26, — Un telegramma 
annunzia che il ricupero dell'equipaggio della 
fregata russa Alessandro Nevuslcy procede 
bene. 

Il granduca Alessandro fu salvo. 

I 

Perd. Campagna gerente respons. 

NOTIZIE DI BORSA 
PARIGI seti. 

Rendita fr. 8 01^ . . . 
» italiana 5 Qjf> . 

Azioni ferr. Vittorio-Em 
» » lomb.-Tenete 

Obblig. » » » 
Azioni ferr. romane . . 
Obblig. » » 

» » meridionali 
Cambio sull'Italia . . 
Credito mobiliare francese 

Estrazione del lotto 

24 25 
68 92 69 12 
51 50 51 65 
43 - 42 50 

407 - 408 
215 75 217 
39 - 39 — 
97 25 97 — 
136 - 137 — 

8 - 8 
273 — 272 

eggft se 
guita in Venezia : i 
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Il segretario 
Oc. CASSINI8, 

ir 
• • M J t f W H V 

\ -

Teatro Santa lincia. — L'altra sera la 
Società Filodrammatica dei Concordi si pro­
dusse sul teatrino di Santa Lucia col dram­
ma tradotto dal francese La Gerla di Papà 
Martin. Sebbene la scelta sia caduta sopra 
uaa produzione che e il cannone di pochi ce­
lebri attori, tuttavia il signor Mdzzalira fece 
la sua comparsa nella parte del povero fac­
chino, con molta vis comica. Noi però non 
cesseremo di raccomandare ai giovani dilet­
tanti di circoscriversi al genere comico, prima 
di rappresentare certi lavori, i quali impron­
tati di qualche esagerazione l'incarnano negli 
esordienti, che non so ne spogliano forse 
mai più. 
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Nessuna inalatila resiste alla dolce Be* 
valenta Arabica Du Barry, che guarisca 
senza medicine, né purghe, né spese, le, di­
spepsie, gastriti, gastralgie, ghiandole, vento-
sita, acidità, pituita, nausee, flatulenze, vo­
miti, stitichezza, diarrea, tosse, asma, tisi,' 
ogni disordine di petto, gola, fiato, voce, bron-' 
chi, vescica, fegato, reni, intestini, mucosa, 
cervello e sangue. 60.000 cure di ô nprese 
quelle di S. S. il Papa, el duca, d Pluskow, 
e della Sig.ra Marchesa di Brehan, etc. eto, 
Piti nutritiva nella carne, essa fa economiz* 
zare 50 volte il suo prezzo in altri rimedi. 
In scatole : 1\4 kil., 2 fi 50 e ; 1 kil., 8 
fr. ; 12 Idi, 65 fr. Da Barry e C.ia, 2 via 
Oporto, Torino, ed in provincia presso i far­
macisti e droghieri. ,La Mevalenta al Ciocco* 
latte agli stessi prezzi;, costando incirca IO 
centesimi la tazza. : ' ' " ' . ' r ' ' ; 
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con bottega 
da \vendersi, 

in Yia Borghesa N. 4684 nuovo, 
presso il Notaio G. A. dott. Berti, 

(4 pub, n. 359) 

A V V I S A 
Presso Rovigo trovasi vendibile anche ri-

partitamente ed a prezzi discretissimi, una 
vistosa partita di PIETRE GOTTE, PIETRA 
VIVA, della Cava di S. Ambrogio di Verona 
di diverse dimensioni, e palancole e trava­
ture di larice» il tutto derivante dalla de­
molizione dei-.Forti di Rovigo. 

Chi desiderasse farne acquisto potrà rivol­
gersi alli sigg.. fratelli Zardini, recapito ia 
Rovigo presso 1' Albergo Corona Ferrea ed 
in Padova, Via Mezzocono N. 5 rosso. ' 
"'La suddetta Ditta assume anche i'incaric0 
dei trasporto dei'materiali in altre località t ' 
piacere degli acquirenti. 19 pub. n.317 -1 
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•' MEQW5UA ALU S8GIETA 8! SCIENZE Bi MWW ; 

non PIÙ' 

CAPELLI BIANCHI 
M K L A N 0 G K N I 

rmnm F U IGCELI.HHS4 
t DI PICQUEMAREalne.diROUBN 

f t r tingere »U'i*twnt* in ora i «olor« 
1 oapelli • le barbe «enze pericolo per le 
S»«U« e eenze eltua odora. Queete ttutur* * 
supcriore n «%m«li« m4o|i»v»t« flx* 
»1 domo d'flgjj. Tr 

, Depetito a Parigi, mt Salnt-Honoré, W. f< j 

IN l'ADO'VA l'iresso «riUEBiaSA prò-
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Alcuni ^tabiginiicittB tii3«^v«81ci e' t ipograf ic i di In c l s l «ir calcografia 
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1 _ 

• S A L I O T i : e d E U E . » Ci I ^ restituite senza medicina, né purghe né scesa 
dalla deliziosa fori™ salìitiuifn • ! b ' p a I 

* ! 

L' 

M 

sopra indicati p e r eaiialieiftCQue d e s t i n a z i o n e * 
> Dirigersi per le occorrenti pommisswnicP l^UFFIOIO S U C C U R S A L E d e l l a 
e 3 r à i i ; C a s a C è i x t i r a l e 5 d a f i ^ r i I^^^^tr-4^11>'Oo«>ia3ifi»JPCJiai l / .e d i 
3PttTbl>lIci tà , — Venezia — Procuratie Vecchie N. 80. Al medesimo indirizzo — unita­
mente a i ' p r c a * ! dVsccl«*l©wè1;t>,otrònno pure rivolgersi tutte quelle, T ipogra f i e -X . I -

rafie e C a r t o l e r i e che, volendo dare: maggior impulso alla propria industria, deside-
inft.nnnnnWat.0 ori uno fì*v>r»T'Oan fhfi, -Vn'ìVtl.. ft^OmilIìft Vanta fffflO. di Sviluppar© ' l6 gPfl-'ridi 

(3 pub. n. 392) 

9^^ -

rasserO'ConcotBero, ad una impresa che mira, a comune vantaggio, di sviluppare le grandi 
/'-* m i n *i QfìOV circolazioni. 
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d?o™5.Ph? S?S?*5 ^ o l e , ventosità, palpitazione, diarrea, gonfiezza, capog i roSof t» 
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LE PILLOLE DI HOLLOWAY 
Sono il più nobile"'rimediò conosciuto nel 

mondo intiero. .Tutti u^osdi t t i dfcbifegatpì; 
e fjello stomaco cedono pr.ontamentp alla 
benefica loro influenza. Esse Pillole in­
vigoriscono e ristorano alla salute le pitt 

• ^debilitat^cpstitu^iouii còrreggqno tutte lo 
. .iinpuritìi 4e(sangue,, provengano esse dalia » 

veccliiaja* imprudeq^e.de^la gioventù, sinteip-i 
ottima medicina generale per quasi tutti i malori 
•a le malattie de' -fanciulli e delle "femmine,detto 
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fttWomims spinai gola, ed ;iltv\ P$$« JJng\iento è.egualmujilu infuLUbile per la cura di male 
di gambe e di seno, giunture contralto e»rtiggrinzate, gotta, reiiinatismo^e; tutto lo malattie 
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mancanza di freschezza ed energia. Essa è pure il corroborante poi fanciulli deboli e peri» 
personejdi pgniietàj ,formànd.ó buoni muscoli e sodezza di carni. Economizza 50 volte il prezzo 
suo in altri rimedii e costa mono di un cibo ordinario. 

JEatvaMo d i 90 ,000 g u a r i g i o n i 
Cura K 65,184 - , 

Prunetto (circondario di Mondo vi) il 24 ottobre 1866. 
; . . La posso assicurare che da 4ue anni usando questa meravigliosa REVALENTA, noa 
più alcun incomodo della, vecchiaia, né, il peso del miei 84 anni, 
mie gambe diventarono rorti, la mia vista non chiede più occhiali, il mio stomaco è 

robusto come a 30 anni. Io mi sento insomma ringiovanito, e predico, confesso,- svisito am* 
malati, faccio viaggi a piedi anche lunghi e sentomi chiara la mente e fresca la memoria,' 

D. Pietro Castelli, baccalaureato in teologia; ed arciprete di Prunetto. 
,.r La sig.r marchesa di Bréhan, di SETTE anni di battiti nervosi per tutto il corpo,, indi 

gesUone,"-1 nsonnie ed agitazioni nervose. 
Cura M 48,314. 

, Gateacre presso Liverpooi 
da tutti gli orrori d'irritabilità nervosa. 

v r , s Miss Elisabeth Yeoman. 
Cura N. 69,421 ; , ; • 

Firenze, li 28 maggio 1867. Caro sig. Barry du Barry C. 
Era più di due anni, che io soffriva di una irritazione nervosa e dispepsia, unita alla pia 

grande spossatezza di forze, e si rendevano inutili tutte le cure che, mi suggerivano i dot-(( 
tori che presiedevano alla mia cura;-or sono quasi 4 settimane che io mi credeva agli e-: 
stremi, una disappetenza ed un abbattimento dì spirito aumentava il .tristo mio stato. La di: 
lei gustosissima Kevalenta, della quale non cesserò mai di apprezzare i miracolosi,effetti»; 
mi ha assolutamente tolta da tante pene. .-~ Io le presento, mio caro signore, ì miei piò 

Barry è 
... 1 ouuÀbu t»x geuere ui malattia, frattanto mi creda 

Sua riconoscentissima serva ' ' Giulia Levi 
. N. 52,081, il sig. Duca dì Pluskow, maresciallo eli corte, da una gastrite. -= iN, 62,470, 

Sainte Romaine ^es llles (Saona e Loira). Dio sia benedetto! ~ N. 66,428: la bambina del 
sig. notaio Bonino, segr. comunale (li La Loggia (Torino) da una orribile malattia'di consuJV 

nzione-'—K. 46,210: il sig. Martin, dottore in medicina,.da una gastralgia ed irritazione dello 
stomaco che lo faceva vomitare J5 o, 16 volte al giorno per lo spazio di 8 anni — N. 40,422.5:; 
il sig. Baldwih, dal più logoro stato di salute, paralisia delle membra cagionata da eccessi: 
di gioventù.-

Casa BARRY DU BARRY, via Provvidenza, n. 34 Torino. La scatola del peso di Ipldi chii. 
fr. 2.50, li2 chil.fr. 4.50, 1 chil. fr. 8, 2 chii. e ì\2 fr. 17.40, 6 chil. fr. 36, ,12 chil. fr. 65 
Contro vaglia postale — . v 

Cura di dieci anni di dispepsia e 

La KEV 1NTA A l C CC A f T I 
agli stessi orezzi. 

Deposito — In PADOVA: presso le farmacie Bo l l en t i e Zanetti.-r-VERONA : Pasoli 0 
F i n z i f a r m . - VENEZIA; Pouci (18 pubi, n. 3 7 ^ -
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GoIlò di Ottobre si apre il Corso 
_ rèpav'atorio a l la r e ^ i a Acca-
iSLeinla i l i l i t a r e è r^gia, ^citofa 
Mil i ta re d | Cava l l e r i a É'an-
te r ia e Mar ina , 

f\ 
I k j £ . 

Torino, Via Saluzzo, 33 
(9 pub. n. 387) 

;La ignora Giova una Santini fu Marco d e 
migliata in Via Vignali vicino al Santo ali 
N, 4Q31, tiene. deposito per vendita Mapn©--
I4t©g»afate,,di sue proprietà a: prezzi sta-s 
biliti ir. relati 70 catalogo-che. si da a gratis? 

(10 pub. n. 379) , . / 

Tip; Sacchetto-
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